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L* Italia ad onta della felice sua posizione geografica , 
della bontà del suo clima, dell'ubertosità del suo suolo, 
è povera se voglia paragonarsi alle altre Nazioni, che meno 
fortunate di lei pei doni concessigli dalla natura , sanno 
coi loro studi e con la loro operosità crearsi delle fonti di 
ricchezza. Essa per contra, godendosi i doni di cui il Crea- 
tore le fu prodiga , poco fa per migliorare le sue condi- 
zioni, e non solamente non va in traccia di quei beni che 
possiede; ma non si approfitta neanche di quelli che vi- 
sibilmente le si appalesano. 

A migliorare quindi le sue condizioni conviene risve- 
gliare la sua attività, cercare ogni mezzo per rendere pro- 
spera 1' agricoltura , addirsi alle arti ed alle manifatture 
per attivarle e diffonderle , facendo tesoro di quanto di 
buono si fa nello straniero, e studiare sopra tutto con ogni 
cura il modo da perfezionare ed estendere il Commercio, 
sorgente vera di ricchezza individuale e delle Nazioni in 
generale, ma più particolarmente per 1' Italia qualora sa- 
pesse trarre vantaggio della sua posizione e delle vie ma- 
rittime, che le sono sì largamente e comodamente aperte: 
le quali cose tutte operando, essa diverrà sempre più ricca 
e rispettata. 
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In prova delle nostre assertive giova por niente come 
una vera sorgente di prosperità, che da se sola può for- 
mare la ricchezza d'una contrada, è rimasta sino ad oggi 
inespletata, quantunque si manifesti sensibilmente a noi , 
e tale resterebbe se un nostro benemerito concittadino 
Professore di Chimica sig. Angiolo Ranieri coi suoi lun- 
ghi e perseveranti studi non avesse pensato d' utilizzarla 
per stabilire un'industria nuova per l'Italia, che la libe- 
rerà dalla servitù straniera in un ramo importantissimo 
d'indispensabile produzione. 

È risaputo che l' Isola d'Ischia è stata il teatro di defla- 
grazioni vulcaniche che non ancora hanno estinto com- 
piutamente i loro incendi , stantechè danno tuttavia segni 
di loro forze con importanti fenomeni che si osservano 
nell'ambito di queir Isola. In fra essi le sorgenti termali 
che scaturiscono in molti luoghi ed il calorico sotterraneo, 
che si manifesta ancora sulla sua superficie con frequenti 
fumarole a vapori acquosi caldi. In questa deliziosa Isola 
ove il cielo vi è sereno, l'aria salubre, la vegetazione fer- 
tilissima e rigogliosa, non solamente vi sono acque mine- 
rali dai 25" ad 80° R. ma vi è suolo riscaldato. 

Nella parte più meridionale dell' Isola in fatti trovasi 
perfettamente a mezzodì la spiaggia denominata dei Ma- 
rmiti , la quale elevandosi a pochi metri sul livello del 
mare si protende a seno di leggerissima curvatura per 
circa due chilometri di lunghezza, ed è limitata tra la punta 
della Gnora ad oriente , e 1' altra più sporgente ed erta , 
detta di S. Angelo ad occidente , che si eleva a promon- 
torio. A ridosso è chiusa da una roccia a picco solcata 
verticalmente dallo scolo delle acque provvenienti dai 
terreni sovrapposti, ed alta da m. 6 a m. 21, eccetto un 
sol punto ove si eleva sino a m. 40. Essa è di natura tu- 
facea mista ad argilla , la cui consistenza è tale da farla 
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reggere quasi a perpendicolo. Nella sabbia di questo lido si 
manifesta una temperatura tanto e siffattamente elevata, da 
recare molestia in passarvi sopra, e da rendere impossibile 
in alcuni punti l'arrestarvisi. Essendosi definita con esat- 
tezza la temperatura di questa spiaggia, e misurata l'am- 
piezza del suolo riscaldato, si è trovato essere l'estensione 
di esso di 42,200 ni. q. diviso in tre sezioni contigue, delle 
quali quella del centro di 24,320 m. q. della temperatura 
media di 100° e le altre due sezioni laterali compensati- 
vamente di circa 52." 

In questa estesa zona calda si osservano visibilmente 
due centri di maggiorecalore, uno a levante più ristretto , 
1' altro a ponente più vasto. L' acqua del mare che lam- 
bisce questa spiaggia si vede in alcune ore del giorno , 
secondo lo stato igrometrico dell'aria, evaporare per una 
lunga estensione del lido. 

In mare poi quasi di rincontro al più ristretto centro 
di maggiore calore della spiaggia di cui è parola, e circa 
a 2 m. dal lido ed a 75 centimetri sotto il livello dell'ac- 
qua, si osserva un'altro centro di calore, che si manifesta 
con uno svolgimento di materie gassose attraverso l'acqua 
del mare, quando questo è calmo, che è bello per quanto 
singolare vederlo zampillare come se fosse un gioco di 
acqua; ed alle volte, quando il mare è tranquillissimo, si 
innalza una colonna di vapore, che costituisce un feno- 
meno maraviglioso. 

Volendosi misurare la forza calorifero di questo centro 
sott'acqua si cercò isolarlo, facendo deviare momenta- 
neamente il mare, e messovi il termometro si vide velo- 
cemente salire il mercurio per 1' intiera scala di 150° , e 
più sarebbe salito se maggiore fosse stata la estensione 
della stessa. 

A por termine alla descrizione di questa unica e ma- 
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ravigliosa spiaggia riferiamo poche altre cose degne 
di nota. 

Nei territori sulla cima della descritta roccia a picco, 
che chiude por tutta la sua lunghezza la spiaggia stessa, 
dalla parte di Settentrione, osscrvansi molte fumarole ad 
alta temperatura, ed alle spalle di questi territori nel bur- 
rone detti» di Kasano , non che in quello di S. Angelo , 
molte altre fumarole di temperatura sì forte, che tutte 
emettono vapori acquosi scottanti. 

In mare per ultimo si versano due acque , una detta 
• li Valle-oscura, comunemente Cavascura, e l'altra di 01- 
mitello, le quali traversano la surriferita spiaggia. La prima 
di queste è da rimarcarsi per la sua temperatura di 100° 
alla sorgente , e per la potenza di 54 litri al minuto, la 
quale per venire giù da un'altezza di m.32 sul livello del 
mare può servire non solo da motore idraulico , ma come 
mezzo di riscaldamento. 

li precisamente sopra di questa spiaggia che il Prof. 
Ranieri fissando la sua attenzione ideò di fondare la su 
menzionata industria, che a ben comprenderla ed apprez- 
zarla, pria di dirne più innanzi, è necessario ricordare al- 
cuni fatti indispensabili per poter valutare il merito ed i 
vantaggi (die da essa potranno con certezza ottenersi; rite- 
nendo per fermo essere ben noto quanto la Chimica in que- 
sto secolo abbia preso uno sviluppo immenso, e come essa 
svelando i propri segreti insegna nuove maniere per mi- 
gliorare le industrie e per ottenere i prodotti a minor 
prezzo ; (li modo che molte arti importantissime, fino alla 
stessa coltura dei campi , ne ricevono di continuo mira- 
bile progresso. 

È riconosciuto ormai dalla scienza come principio in- 
contrastabile, il quale viene confermato dalla continua pra- 
tica generale , che l' acqua del mare racchiude nel suo 
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seno oltre del sale comune di cucina (cloruro di sodio) 
altri sali secondari , ovvero prodotti chimici , nelle sotto 
segnate proporzioni (1). 

Tali prodotti chimici sono le materie prime di natura, 
e la base di moltissime speculazioni secondarie, come la 
fabbricazione della soda artificiale, dei vetri, dei saponi, ecc., 
e servono per l'uso della fotografia, della farmacia, e per 
molte altre utili applicazioni. Ad ottenerli bisogna estrarli 
dallo acque madri, cioè da quella parte dell'acqua del mare, 
che dopo la evaporazione e cristallizzazione del sale co- 
mune , rimane carica di tutti i rimanenti sali secondari. 

In Francia ed in Inghilterra si estraggono tali prodotti 
chinaci profondendo milioni pel combustibile necessario 
all'evaporamento dell'acqua, e bruciando in termine me- 
dio 5 q." di carbon fossile per ogni quintale di sale. Nella 
Italia per l'opposto, quantunque cinta da mare, non torna 
conto estrarre questi sali secondari , pel caro prezzo del 
combustibile, e si riman paghi d' ottenere semplicemente 
il sale comune per il quale e sufficiente la forza del sole 
dei mesi più caldi, rigettando in mare le aeque madri, e 

(1) L' aerila rial Mediterranée presenta in media proporzione la e.>m- 



pntisioM seguente : 

Acqui 1X3.470 

Cloruro di sodio (sale comune) 2.700 

Detto di potassio 070 

Dello di magnesio 

Svlfuto di magnesia . 330 

DeUo di calce 11" 

l'ai fonato di calce 008 

Bromuro di magnesio 0o:{ 

Ioduri alcalini terrosi non determinati n 'X> 

Perdita 0,'i 

Ì00.O' 0 
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provvedendosi dall' estero di prodotti chimici. Premesse 
queste sommarie riflessioni facilmente si comprenderà di 
(pianto valore sia l' industria che vuole fondarsi dal Pro- 
fossore Ranieri, il quale ha ideato di avvalersi della spiag- 
gia dei Maronti , di questa immensurabile sorgente di 
calore naturale, per evaporizzare V acqua del mare con- 
tiguo ed estrarne il sale comune , non che tutt' i diversi 
sali che essa contiene , utilizzando le acque madri. Egli 
viene così a risolvere il più grande problema industriale 
moderno quello cioè, di trar partito di tutt' i principi salini 
dell' acqua del mare senza combustibile. Con I' attuazione 
di questa sua idea egli viene a fondare un' industria di 
prima necessità per l'Italia, la quale presenta i seguenti 
vantaggi : 

1. ° Si estrarrà il sale comune per tutto l'anno con 
lavorio continuo di giorno e di notte, senza mai esser»' 
intramesso da avverse stagioni, mentre nelle saline ordi- 
narie a calore di sole si lavora nei due o tre mesi più 
caldi dell'anno, e semplicemente nelle ore calde del giorno. 
Altra significante differenza si e quella che in queste ul- 
time per evaporare piccole faldine d' acqua della profon- 
dità di pochi centimetri sparsi su grande superficie affin 
di ottenere semplicemente il sale comune, vi si debbono 
impiegare circa giorni 25, cioè 20 giorni per 1' evapora- 
zione e 5 per la cristallizzazione , mentre nella salina da 
fondarsi si avrà il sale cristallizzato in giorni sei, a ter- 
mine medio , evaporando grandi volumi di acqua in va- 
si-In' di un metro e dieci centimetri di profondità , e ciò 
per effetto del lavorio continuo in tutte le 24 ore del gior- 
no e pel calorico vulcanico aggiunto a quello del sole. 

2. ° Si utilizzeranno le acque madri , che nelle altre 
saline vanno perdute, per estrarne i prodotti chimici pure 
«•on lavorio continuo e con minima spesa , attesoché le 
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materie prime acqua e fuoco non si pagano , ed il pro- 
cesso d'estrazione è semplice tanto, che può dirsi più o- 
pera di natura che dell' uomo. Fissate così le idee sul - 
modo come mettere a profitto tanta ricchezza naturale , 
rimasta inapprezzata per secoli , il Professore Ranieri 
ultimò i suoi studi con replicati esperimenti di fatto su 
quella spiaggia calda , dai quali ne ebbe i più incorag- 
gianti risultati. 

Scrisse egli allora una elaborata memoria sul modo 
come, utilizzare quella sorgente inesauribile di calore, che 
presentò al R. Istituto d' Incoraggiamento , ed invitò in 
pari tempo una Commissione composta di egregi Profes- 
sori ed Ingegneri, come il Piria, il De Luca, il Giordano 
ed il Manzelli per osservare sopra luogo quel sorpren- 
dente fenomeno , e dare quindi parere sul modo da lui 
ideato per utilizzarlo. Da sì chiara e dotta Commissione, 
non che da altra nominata dal R. Istituto d'Incoraggia- 
mento , ne ebbe rapporti favorevolissimi che alleghiamo 
a questa sommaria relazione. 

Ad ultimare ogni sua ricerca il ripetuto Professore Ra- 
nieri, pria d'intraprendere un'affare industriale volle pure 
assicurarsi come sarebbe stato accettato nel mondo com- 
merciale il sale ricavato dagli esperimenti fatti, e ricor- 
rendo in quell'epoca la Esposizione universale di Dublino, 
pensò mandare il sale estratto a calore vulcanico in quella 
pubblica mostra, ove ebbe la soddisfazione di essere pre- 
miato colla medaglia di seconda classe per il suo trovato, 
e per la eccezionale qualità del sale , e ciò ad onta che 
l' Inghilterra sia la sede dei sali raffinati. 

Accertatosi cosi in ogni modo e con tutta coscienza dei 
grandi vantaggi che può dare l'industria, che egli si pro- 
pone di fare, sia confortandosi col parere di sommi uo- 
mini speciali, sia col fatto pratico mercè gli esperimen- 

2 
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ti , sin dall' accoglienza trovata dal prodotto estratto col 
nuovo metodo, si decise allora di attivare le pratiche già 
incamminate presso il Governo per ottenere la conces- 
sione di fondare su quella spiaggia calda uno stabilimento 
di prodotti chimici, la quale gli fu accordata e sanzionata 
dalle Camere Legislative con legge del 5 giugno 1869 
accompagnata da privativa. 

Mentre il sig. Ranieri spingeva le trattative col Go- 
verno , s' occupava contemporaneamente sul modo come 
attuare la sua industria per la quale è necessario il ca- 
pitale di primo impianto occorrente per la costruzione 
dello stabilimento. A tal fine messosi di accordo col Cav. 
Enrico Pianell , che sin dal bel principio ravvisava le 
significanti e moltiplici utilità, che debbono ricavarsi da 
siffatta speculazione, bastevole da se sola a rendere pro- 
spera la nostra contrada , col farla produttrice ; di ac- 
cordo decisero , per 1' attuazione della concessione , piut- 
tosto che invitare il capitale straniero, per venire a racco- 
gliere , come sempre, a suo profitto i ricchi prodotti che 
si possono ottenere, di costituire in Italia una Società ano- 
nima, onde tutti potessero concorrervi, e partecipare «lei be- 
nefici naturali del nostro suolo. 

A raggiungere questo scopo, e per 1' incarico assunto, 
il Cav. Pianell per sua speciale cura riuniva il sottose- 
gnato Comitato Promotore, 41 quale apprezzando il pro- 
getto, e volendo cooperare all'attuazione di una industria, 
che si presenta cotanto vantaggiosa al Paese, ed utile a, 
coloro che vi s' interessano, fece primieramente minuti ed 
accurati calcoli e valutazioni nello scopo di convincersi , 
che in ogni peggior caso, non potessero venire meno gli 
utili esposti dal Ranieri. Assicuratosi cosi della realtà 
dei vantaggi, anche nelle più contrarie supposte eventua- 
lità, si decise in seguito di essi ad accettare con piacere 
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l'incarico di spingere coi proprii mezzi e fatiche l'attua- 
zione della concessione di cui è parola , sicuro di fare 
opera utile all'universale , ravvisando in questa una sor- 
gente di ben essere per molti , di miglioramento per le 
nostre industrie , di attività e prosperità pel Commercio , 
ed un sicuro e più che ragionevole impiego del capitale. 

Ed in vero noi potremo con più fondate ragioni ripetere 
all' Italia ciò che il signor Benois nella sua opera su i 
prodotti dell' industria parlando del sale marino diceva 
alla Francia. 

« Un grande sviluppo dato all'estrazione del sale ma- 
il rino offre sotto il punto di vista industriale un sommo 
« interesse , e può costituire una delle prime ricchezze 
« nazionali. Esso serve a preparare 1' acido idroclorico , 
«< il cloro , il sale ammoniaco , il solfato e carbonato di 
« soda, il sapone, il vetro, ed e la materia prima da cui 
« si preparano tutti i prodotti del sodio — L'agricoltura 
<r per l'uso del sale ottiene vantaggi incontestabili , non 
« che il regime del bestiame. L'estrazione dei sali marini 
« in grandi quantità deve apportare una considerevole 
« attività in un gran numero di fabbricazioni come quelle 
« di prodotti chimici , di saponerie di vetriere , ed altre , 
« le quali industrie daranno pure una preponderanza com- 
« merciale a quella nazione che saprà bene organizzarle. » 

Il Comitato quindi, in vista di siffatte considerazioni , 
fece in prima una convenzione col sig. Ranieri, ed anziché 
occuparsi prontamente della costituzione della società , 
volendo procedere sempre con ogni maggiore serietà, de- 
cise pria di ogni altro di voler fare coi propri mezzi ed a 
suo danno e rischi gli esperimenti su vasta scala per ricon- 
fermare cogl' innegabili risultamenti di fatto i precedenti 
suoi studii, e convincersi meglio dell'utilità dell'intrapre- 
sa, per potere poi con ogni sicurezza accertarne i terzi. 
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A ciò fare il Comitato prescelse nel suo seno una Com- 
missione composta dai sig. 1 Generale del Genio Giacomo del 
Carretto e Cav. Pianeil , perchè in unione del Professo- 
iti Ranieri, ed assistita dall'Ingegnere Professore Sig. Pi- 
santi fosse ani lata, sulla spiaggia deiMaronti in Ischia per 
eseguire in grandi proporzioni tali esperimenti , e nel me- 
desimo tempo verificare gli studii dal Ranieri già fatti 
eseguire relativi alla costruzione e valutazione dello Star- 
bilimento. 

Il risultato dell'operato di questa Commissione si legge 
nel sunto del suo lungo e dettagliato rapporto, che in que- 
sta si alliga. Da tale rapporto si riassume che quanto dal 
Ranieri si esponeva è stato trovato al di sotto della real- 
tà, e che T industria che vuole intraprendersi non solo è 
vantaggiosa per ogni riguardo, ma è sicura, perchè basata 
sopra fatti e leggi immutabili di natura. Giunto a tale 
punto di maturità l'affare di cui si discorre, il Comitato 
à compilato il seguente statuto Sociale, che fiducioso pre- 
senta al pubblico invitandolo a voler concorrere alla sot- 
toscrizione per la riunione del capitale necessario alla fon- 
dazione dello stabilimento destinato alla fabbricazione dei 
prodotti chimici sulla spiaggia dei Maronti in Ischia. J sot- 
toscrittori nelT impiegare il proprio denaro in modo per 
quanto sicuro altrettanto lucroso , compiranno pure una 
opera eminentemente nazionale, cooperandosi a vedere at- 
tuata un' industria si ricca e sì necessaria per l'Italia. E 
perchè ognuno possa valutare a colpo d'occhio le singo- 
lari circostanze che accompagnano questa intrapresa, e 
gli speciali beneficii che ne derivano t li compendieremo 
brevemente. 

l.° Si estrarranno sali, sieno primarii che secondarii 
di alto prezzo commerciale con lavorio continuo e con 
minima spesa , stantechè le materie prime inesauribili 
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acqua e fuoco, non si comprano; e quindi i prodotti si 
otterranno a minimo prezzo. 

2. ° Questi sali di prima necessità per le industrie e 
pel commercio non solamente trovano il loro smalti- 
mento naturale nella nostra Italia, che è tributaria del- 
l' estero pei prodotti chimici , ma potranno prendere la 
supremazia nel commercio non avendo mai a temere al- 
cuna concorrenza di prezzo, ed anche perchè trovasi geo- 
graficamente la meglio collocata per aggiudicarsi un mo- 
nopolio a questo riguardo , specialmente dopo V apertura 
dell'Istmo di Suez. 

Pel rapporto commerciale giova riflettere bensì che lo 
stabilimento da fondarsi quando avrà preso il necessario 
sviluppo, sotto una illuminata ed intelligente direzione, deve 
coti ragione dare sempre felici risultati. Il maneggia- 
mene delle acque madri in fatti, per la natura complessa 
degli elementi che la compongono, essendo atta a ricevere 
nei suoi metodi di trattamento svariate modifiche , può 
conformarsi, fino ad un certo dato punto, all'esigenza del 
commercio dandogli i suoi prodotti sotto la forma che si 
ricercano. 

3. ° Gli utili di un' industria di tali condizioni, (industria 
che niun'altra fino ad oggi conosciuta presenta) si lascia 
che ognuno li valuti da se. 

Basta riflettere che quella spiaggia calda , quello im- 
menso fornello naturale, apprezzato matematicamente rap- 
presenta il valore di più milioni di lire di combustibile che 
sarebbe necessario bruciare in ogni anno per avere quel 
calorico costante , che la natura ci porge gratuitamente. 
Una tale somma di combustibile applicata industrialmente 
deve dare un' utile quadruplo e quintuplo , ma per quanto 
pessimista si voglia essere , non potremo non aspettarcelo 
uguale. 
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4. ° È da notare che le operazioni, le quali andranno ad 
intraprendersi non sono nè nuove nè dubbie perocché in 
fondo si andrà a fare ciò che da altre nazioni con loro 
grande vantaggio si pratica da lungo tempo, colla semplice 
differenza che al calorico artificiale verrà da noi sosti- 
tuito quello inesauribile e costante che ci offre la natura, 
il quale si manifesta sempre uguale da remotissimi secoli. 

Di fatto di tale calorico ne fa menzione nel suo quinto 
libro Strabone, il primo geografo dell'antichità, che visse - 
cinquant' anni prima della nostra era , ed in seguito di 
lui ne parlarono Plinio, Appiano Alessandrino , Tito Li- 
vio, Dionisio di Alicarnasso, Solino, Pomponio Mela, A- 
gathio , Antonino Cornelio, Tacito, Servio e molti altri 
scrittori celebri fino ai giorni nostri , i quali tutti hanno 
sempre citato e magnificato quel fenomeno sorprendente. 

A dir vero fin da tempo più remoto è stato anche ram- 
mentato da Omero , che visse 900 e più anni prima di 
Gesù Cristo, da Virgilio , da Ovidio e da altri , dal che 
ne nacque la favola colla quale si dice che « Tifeo stia 
sepolto in quella Isola, e che quando egli si rivolta su i 
fianchi , svaporano fuori fiamme ed acqua » 

5. In ultimo, riassumendo in poche parole le cose sin 
qui dette, l' industria da fondarsi presenta i seguenti estre- 
mi, che a metterli meglio in evidenza ci giova riassumere e 
ripetere. Essi sono: materie prime acqua e fuoco gratis ed 
inesauribili; lavorio continuo di giorno e di notte, d'està 
e d'inverno; processo di estrazione semplicissimo e più 
opera della natura che dell'uomo; prodotti che si estrag- 
gono di prima necessità; essendo le materie prime di na- 
tura , ed anche di alto prezzo commerciale ; smaltimento 
assicurato in Italia, non che sopra qualunque altra piaz- 
za, potendo dare i suoi prodotti a qualsiasi prezzo, e sem- 
pre con guadagno. 
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Queste considerazioni e questi fatti sono accessibili a 
tutti, ed ognuno comprenderà da se quali utili e quanti 
beneficii possono sperarsi dal sapere utilizzare i fenomeni 
singolari, che si osservano in quella spiaggia, unico an- 
golo del mondo, che racchiude nel suo seno tanta fonte 
di ricchezza. 

Napoli ottobre 1870 
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Signor Angelo Ranieri 

In risposta alla gentile vostra del dì 10 giugno corrente 
anno , con la quale ci esprimevate il desiderio di avere 
un nostro parere su quanto vi è d' importante che possa 
riguardare la nostra scienza nel littoralc dei Maronti nella 
Isola d' Ischia, e ciò per l' interesse che avevate di collo- 
care colà uno Stabilimento industriale per la preparazione 
dei prodotti chimici che si contengono nelle acque del 
mare : noi annuendo di buon grado alla vostra dimanda, 
nel giorno 23 del sudetto scorso mese, ci siamo eolà re- 
cati, ed avendo diligentemente osservato quei fenomeni di 
calore naturale, tanto nell' arena del littorale dei Maronti 
che della sorgente di acqua di Cavascura, ve ne facciamo 
la seguente relazione. 

La marina dei Maronti costituisce la parte più meri- 
dionale dell'isola d'Ischia, e resta perfettamente a mez- 
zodì , e protcndesi a seno dì leggerissima curvatura da 
oriente a ponente tra le due punte della Onora, e l'altra 
assai più sporgente ed erta a promontorio chiamata di S. 
Angelo. La sua lunghezza e di presso a 2 kilom., l'am- 
piezza in media circa 40 metri. E quasi tutta costituita 
di arena quarzosa provvedente dai feldespati delle rocce 
trachitiche di che l' Isola abbonda. Essa si eleva dolce- 
mente a pochi metri sul livello del mare; ma le sta a ri- 
dosso e quasi a perpendicolo per tutta la sua lunghezza un 
burrone, alto dove cinque, dove dieci metri solcato ver- 
ticalmente , che si congiunge alle rocce di tufi e tradii ti 
sovrastanti fino all' altezza dei paesi Testaccio ad oriente , 
e Serrara a ponente. 
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Jn questa marina si versano due acque, quella dell'01- 
mitello ad oriente, e quella di Cavascura ad occidente. 

Due fatti importanti colà meritano di essere esaminati 
attentamente. Il primo è la temperatura elevata che si 
osserva nella sabbia della marina, e l'altro è l'acqua stessa 
di Valle Oscura, comunemente detta Cavascura; e ciò in 
ordine a fondarvi uno stabilimento industriale, col quale 
mettere a profitto e l'uno e l'altro. 

In quanto al primo è risaputo da tempo remotissimo 
che l'arena della marina è calda, anzi scottante eoe) da 
recare pure molestia in passarvi sopra, e da rendere im- 
possibile l' arrcstarvisi pochi minuti. Ne è indizio un co- 
pioso vapore acqueo. 

Era dunque importante definire con esattezza la tem- 
peratura, e misurare l'ampiezza del suolo riscaldato. A 
tal fine si son praticati frequenti fori , e introdottivi ter- 
mometri in bagni d' olio , ci e riuscito così stabilire che 
il suolo incomincia a mostrarsi a temperatura superiore 
dell' ampiente , ad una distanza di 20 metri dalla foce 
dell' acqua di Cavascura verso ponente , e protendesi dal- 
l' istesso sito per oltre metri 620 in lunghezza, e per 38 
metri di larghezza: così però che la temperatura si va a 
diminuire com' è naturale verso il mare fino a sparire 
ogni traccia di calore a contatto di esso, e per converso 
si eleva accostandosi all' alto burrone che domina la 
spiaggia. La zona riscaldata ha due centri di maggior 
calore , l' uno a levante più ristretto : 1' altro a ponente 
più vasto. L' intera ampiezza della zona calda è di presso 
a metri quadrati 23.560 , dei quali oltre metri 100 , pre- 
sentano la temperatura di 107° gradi e più , mentre altri 
metri quadrati 23.460 la temperatura media di 100*. 

Nel burrone più volte ridetto , in vicinanza del centro 
di temperatura più elevata, abbiam raccolto delle incro- 

3 
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stazioni di un sale a reazione alcalina, che esaminato ci 
si è rivelato per bicarbonato di soda. 

In quanto all' acqua detta di Cavascura, essa vien giù 
da un rialzo di presso a sette metri sul piano sottostan- 
te , e circa 32 metri sul livello del mare ; ma ne è di- 
stante oltre 417 metri, e corrisponde a Nord-Est dal cen- 
tro di temperatura più elevata della sabbia. La sua po- 
tenza e di presso a litri 54 al minuto , ed ha la tempe- 
ratura di 8tf\ 

Nelle sue vicinanze scorronooltre due acque di pressoa60.' 

Son del pari degne di nota diverse fumarole che sono 
nel così detto burrone di Fasano , ed altre nel burrone 
di S. Angelo , le quali tutte sgorgono acque bollenti in 
piccola quantità; talune hanno la loro sorgente attraverso 
d' una infiltrazione di argilla plastica a più di 30 metri 
sopra il livello del mare; con la trivella potrebbero dare 
forse acqua bollente , e sono a circa 200 metri lontane 
dal mare. 

Ognuno comprende da se quali vantaggi si possono 
trarre da due sorgenti di temperatura così elevata e pe- 
renne , e quasi d* accanto l' una all' altra , la sabbia dei 
Maronti, e l' acqua di Cavascura, e quali applicazioni que- 
sta potrebbe ricevere, e come si potrebbero utilizzare quelle 
sorgenti calorifiche alla facile estrazione dei sali contenuti 
nelP acqua del mare. 

Con la soddisfazione e convinzione d' aver resi un ser- 
vizio all' industria ed al nostro paese, con sincera stima 
ci sottoscriviamo - Vostri 

Napoli 16 luglio 1864 

Firmato- Giuliano Giordano Professore di Fisica nella 
Regia Università - Luigi Manzella Ingegnere Capo del Genio 
Civile - S. De Luca Professore di Chimica - Raffaele Piria ec. 
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Napoli n Dicembre 186* 



Reale Istituto d Incoraggiamento alle Scienze naturali , 
economiche e tecnologiche ec. 

Big. Presidente, e dotti Colleghi 

« Il lavoro presentato dal sig. Angelo Ranieri a questo 
R. Istituto nella tornata del dì 15 settembre corrente an- 
no, avente a titolo « Brevi cenni storici siili' antichità delle 
acque termali e delle arene infocate dell'isola d'Ischia» 
è diviso in due parti distinte. » 

« Nella prima egli si fa a narrar»! il calor naturale, che 
si osserva nel lido dei Maronti a mezzodì dell' isola di 
Ischia; dove lo spazio riscaldato a 100° è di circa 23000 
metri quadrati; ma i due centri delle zone infuocate ànno 
un calore di pochi gradi al di .sopra di 100°. » 

« Parla in seguito di una sorgente d' acqua detta di 
Valle oscura, la quale segna 8CT, e sorge 32 metri al di 
sopra del livello del mare, dista da questo circa 420 me- 
tri, ed è della forza di 54 litri al minuto. » 

« E poi dice come quelle arene infocate del littorale, e 
1' acqua calda di valle oscura, non che gli altri fenomeni 
vulcanici tuttavia persistenti dell' isola d' Ischia , fossero 
noti alla già remota antichità ; poiché di quei due primi 
fatti ve n' è notizia certa da oltre 300 anni , senza tener 
conto di autori più antichi. — Ed egli il dimostra con 
documenti storici; dai quali pure deduce che le sorgenti 
calde dell' isola si sono conservate per la più parte fino 
ai nostri dì, con lo stesso grado di calore e col medesi- 
mo volume che avevano nei tempi andati. » 
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<r Nella seconda parte del suo lavoro il Ranieri indica 
i vantaggi che si possono ritrarre da quel calore naturale 
permanente con evaporare le acque del mare ; poiché in 
esse oltre del sai marino, vi sono tanti altri sali importan- 
tissimi per T industria in generale, e che attualmente non 
si preparano, poiché il caro prezzo del combustibile non 
darebbe V utile necessario al buon' andamento dell' intra- 
presa. Ma essendovi colà come un serbatoio di calor j>er- 
manente, e potendosi eseguire le operazioni per la sepa- 
razione dei sali al di sopra del livello del mare, si trar- 
rebbero i principii salini delle acque del mare senza gra- 
vissima spesa, e con prodotto continuo ». 

« E per verità quale industria al mondo presenta ele- 
menti di Unito buona speranza di riuscita quanto quella 
che intenda intraprendere il Ranieri? » 

« La materia prima, che non costa nulla, è iuesauri- 
bile , e dà circa il 4 per IO) di principii salini , l' acqua 
del mare ». 

« Un calore naturale perenne di 100" *u vasta super- 
ficie di circa 23000 metri quadrati , e che può evaporiz- 
zare continuatamente acqua di mare, e che come questa 
non costa nulla ». 

« Più un.i sorgente calda a 80" sul livello del mare 32 
•metri, e della forza di 54 litri al minuto; la quale può riu- 
scir vantaggiosa non solo in quanto all' essere adoperata 
ad evaporizzare acqua di mare , ma anche in ciò ohe la 
massa d'acqua venendo giù da queir altezza può impie- 
garsi come un possente motore idraulico, e mercè appo- 
siti congegni può far salire l'acqua al di sopra del livello 
<lel mare per venir concentrata in convenienti serbatoi ». 

« Ciò premesso , ripetiamo , quale industria al mondo 
presenta gli stessi elementi di prosperità ? vai quanto dire 
da un lato, materia prima, calor naturale, e motore idrau- 
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lico che non costano nulla; e dall' altro risultamene) con- 
tinuo d' està e d' inverno; e valor commerciale dei prodotti 
preziosissimo ». 

« Relativamente a quanto può riguardare i fatti esposti 
dal Ranieri nella prima parte della sua memoria, in quanto 
all'esistenza del suolo riscaldato, al suo grado di calore 
e alla sua estensione, all' altezza della sorgente di Valle 
oscura, sua forza in volume e suo grado di calore, che 
sono la base essenziale su cui dee poggiar V industria , 
queste cose, dico, sono state da noi esattamente verificato 
in altra occasione. Quindi siamo di avviso che uno sta- 
bilimento di prodotti chimici , come quello che intende 
fondare il Ranieri nel littorale dei Maronti in Ischia, non 
solo può dare un' ottimo risultato pratico, ma ben' anche 
un grande sviluppo alle nostre patrie industrie: e per so- 
prappiù una eccellente qualità di sale di cucina, poiché i 
processi di preparazione , lo renderanno scevro di molti 
principiì estranci , che contiene il sai di cucina attuale 
preparato a livello del mare e nelle saline ordinarie ». 

« Conchiudiamo dunque facendo un voto che questa 
bella idea venga ad atto per opera di società di capitalisti 
italiani, essendo un' opera eminentemente nazionale e rli 
pubblico bene ». 

Firmato — Signori Fortunato Padula Direttore della 
Scuola degl' Ingegneri - Arcangelo Scacchi Senatore e pro- 
fessore di Mineralogia nella Regia Università di Napoli - 
Giuliano Giordano relatore e Professore di Fisica nella 
medesima Università - Vice-Segreto rio - Sig. Giuseppe 
Novi. 
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Rapporto al Comitato Promotore. 

Il Comitato Promotore per la industria dei prodotti 
chimici da stabilirsi nella spiaggia de' Maronti nell' Isola 
d' Ischia, con deliberazione del dì 15 Febb. 1870 nominò 
tra i suoi membri una Commissione, la quale in unione 
del Concessionario Sig. Ranieri , dovesse recarsi sopra 
luogo ad osservare il fenomeno del calore naturale di 
quella spiaggia, ed a praticare dei saggi circa la produ- 
zione del sai marino e della magnesia ; come pure far 
raccogliere gli elementi di fatto necessari per calcolare 
approssimativamente la spesa bisognevole per fondare lo 
stabilimento anzidetto — E la detta Commissione avendo 
adempiuto al suo mandato ne fece lungo e dettagliato 
rapporto di cui il sunto, dagli stessi membri della Com- 
missione compilato, qui appresso si legge. 

Le operazioni eseguite dalla Commissione per adem- 
piere allo incarico ricevuto dal Comitato promotore si 
riassumono in tre distinti capi. 

1. " Ricognizione della località, scandagli nel mare, 
e livellazioni tanto nella spiaggia concessa, che ne' ter- 
reni ad essa soprastanti; e ciò per ideare il progetto dello 
stabilimento e calcolarne la spesa. 

2. " Diversi esperimenti di salificazione. 

3. " Esplorazione nella spiaggia per determinare la 
estensione delle zone riscaldate. Altre simili esplorazioni 
ne' contigui terreni sovrastanti e fuori della spiaggia con- 
ceduta. 

In quanto alla prima parte la Commissione dopo es- 
sersi assicurata della perfetta corrispondenza del terreno 
col disegno approvato dal Governo , fece eseguire le ne- 
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cessane livellazioni tanto sulla spiaggia quanto in una 
notevole estensione di terreni superiori che la circonda- 
no, e ne fece notare sul disegno le varie quote , ovvero 
le altezze dal livello del mare. Fece parimenti eseguire 
i necessari scandagli nel mare per determinare la cubi- 
cazione e la spesa necessaria alla costruzione della sco- 
gliera che dovrà servire di difesa allo stabilimento. 

La Commissione adempì alla seconda parte del suo 
compito, cioò agli esperimenti di salificazione , servendosi 
di due grandi caldaje in ferro di diversa forma , e della 
capacità di circa metri cubi 2,500 ognuna. Una dello 
dette caldaje avea la base rettangolare lunga interna- 
mente metri 3. 23 e larga metri 1. 29, e l'altezza dell'a- 
cqua versatavi su di metri 0. 29, il che formava il volu- 
me di metri cubi 2. 458. L'altra caldaja era cilindrica col 
diametro interno di metri 1. 50 e 1' altezza dell'acqua in 
essa fu di metri 1.39 d'onde il volume di m. cubi 2.456, 
quasi identico a quello dell' acqua nella vasca precedente. 

Le descritte caldaje furono infossate nella sabbia scot- 
tante per tutta la loro altezza, e vi si versò poi 1' acqua 
marina come si e detto. Il giorno seguente si osservò che 
la temperatura dell' acqua nella caldaja cilindrica era no- 
tevolmente più elevata di quella nella caldaja rettangola- 
re, ma che i volumi di acqua evaporata non seguivano 
la ragione delle rispettive temperature, mentre invece essi 
volumi quasi si compensavano ; avvegnaché gli effetti 
della più elevata temperatura sull' acqua della caldaja ci- 
lindrica, a causa della sua maggiore profondità nel suolo, 
venivano in certo modo compensati dalla maggiore su- 
perficie vaporante che presentava all' azione atmosferica 
la caldaja rettangolare. 

Il piazzamento delle ripetute caldaje, ed il versamento 
dell' acqua in esse ebbe termine tra mezzogiorno e le due 
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p. m. del 12 Maggio 1870; e nelle ore antimeridiane del 
16 , cioè dopo poco meno di giorni quattro , si osservò 
che le acque erano ridotte alla densità di 24* circa 
dell' aerometro Beaumè , cioè al punto d'incominciare la 
cristallizzazione del sai marino, perlochè in quelle della 
caldaja rettangolare si passò a separare il detto sale dalle 
acque madri, che servir dovevano alla estrazione degli 
altri sali secondari ; e le acque della caldaja cilindrica 
furono lasciate all'azione del calore per menarle a com- 
pleta essiccazione; il che si verificò dopo altri due giorni 
allo incirca. Rimase adunque constatato che nella sabbia 
alla temperatura di 100 9 , e nella media stagione del mese 
di Maggio , le acque marine dopo poco meno di giorni 
quattro si concentrano a 24° dell' aerometro di Beaumé , 
ed incominciano a cristallizzare il sale da cucina; e che 
esse vengono poi a completi) essiccazione dopo poco meno 
di giorni sei. 

Altri svariati esperimenti vennero pur praticati sia circa 
la forma da dare ai recipienti di evaporazione, nello scopo 
di sensibilmente accelerarla, sia sopra altri materiali di- 
versi dal ferro , e di minor costo , che potrebbero impie- 
garsi nella costruzione degl' indicati recipienti. Ma la im- 
portanza di tali esperimenti si appaleserà nel momento 
della costruzione dei detti recipienti, quante volte lo sta- 
bilimento dovrà effettivamente attuarsi. 

Finalmente la Commissione per adempiere all' ultima 
parte del compito che si era prefisso, procedette dappri- 
ma ad un'ordinata esplorazione sulla spiaggia concessa, 
e quindi passò a visitare parecchi dei molti punti riscal- 
dati , che esistono ne' burroni circostanti alla spiaggia 
stessa. 

I saggi eseguiti nella spiaggia furono fatti alla distan- 
za di m. 40 in circa l'uno dall'altro, tanto secondo la 
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lunghezza , ohe secondo la larghezza della detta spiag- 
gia, ed essi presentarono qualche difficolta a causa della 
grande quantità di sabbia gittatavi dal mare nello inver- 
no del 1869. Pur tuttavia, perseverando come meglio si 
poteva in tale operazione, si trovò che le superficie calde 
eccedono di gran lunga quelle rinvenute e pubblicate dal 
Concessionario sig. Ranieri ; il quale avendo eseguite le 
sue indagini con mezzi limitati ebbe la precauzione di at- 
tenersi ad estensioni di suolo riscaldato molto inferiori a 
quelle che naturalmente poteva prevedere, e che nel fatto 
poi furono effettivamente rinvenute dalla Commissione. 

Ed in vero il Sig. Ranieri limitò le sue esplorazioni ad 
una sola parte della spiaggia , quella precisamente ove 
sono i due maggiori centri di calore , e che è compreso 
tra lo sbocco del l u tori-ente all' Ovest , e quello dell' a- 
cqua di Cava Scura. E quantunque questa porzione di 
spiaggia avesse la superfìcie di m. q. 24320, pure il Sig. 
Ranieri ne ritenne soltanto m. q. 22000; e su questa e- 
stensione istituì i suoi calcoli di tornaconto nella dotta 
memoria che ha redatto. 

La Commissione invece estese le sue esplorazioni so- 
pra oltre i tre quarti dell' intera spiaggia, e sino a che 
la molta sabbia gittatavi dal mare permise di eseguirlo 
senza soverchia difficoltà ; ed in tal modo giunse a con- 
statare sino a m. q. 42200 di superficie riscaldata. 

Però malgrado tanta dovizia di calorico , la Commis- 
sione propone di fondare lo Stabilimento sulle stesse pro- 
porzioni ritenute dal Sig. Ranieri , ed opina potersi ser- 
bare le eccedenti superfìcie riscaldate per un futuro in- 
grandimento della industria principale , o per altre im- 
portanti industrie secondarie, e non meno lucrose, che la 
scienza potrà consigliare di stabilirvi. 

No solo alla spiaggia la Commissione limitò le sue os- 

i 



Digitized by Google 



— 86 - 

serva/ioni, ma visitò pure parecchi dei molti punti riscal- 
dati che si trovano nei terreni contigui e sovrastanti alla 
spiaggia stessa, ed il cui calorico potrebbe eventualmente 
utilizzarsi sia per averne delle correnti calde, sia in altro 
modo che le circostanze saprebbero dettare in prosieguo. 

Finalmente non va taciuto il singolarissimo fenomeno 
di un potente centro calorifero che si manifesta nel mare 
con un perenne gorgo di acqua in ebullizione a pochis- 
sima distanza dalla spiaggia e sotto l'altezza di circa 75 
centimetri di acqua fredda del mare. Isolato quel punto 
mercè molta sabbia gittatavi all'intorno, liberandolo così 
dalla soprastante acqua fredda del mare , ed immersovi 
un termometro, il mercurio percorse rapidamente i 150" 
della sua scala, e più sarebbe salito se la scala suddetta 
fosse stata maggiormente estesa. E certamente tanta po- 
tenza calorifica non si lascerà improduttiva per la indu- 
stria che si vuole ivi attuare. 

E con ciò resta non solo constatato quanto dal Con- 
cessionario Sig. Ranieri si asseriva circa i fenomeni di 
calore naturale esistenti in quella spiaggia, e conseguen- 
temente accertati i beneficii che egli propone di trarne ; 
ma bensì, che tali benefici potranno di gran lunga au- 
mentarsi, attesa la maggiore estensione delle superficie 
riscaldate, tanto nella spiaggia stessa quanto ne'contigui 
terreni circostanti che la sovrastano. 

* 

Napoli 20 Maggio 1870 

Firmati — Generale Giacomo Del Cai-retto — Cav. Enrico 
Pianell — Prof. Ingegnere Giuseppe Pisanti — Prof, di 
Chimica Angiolo Ranieri. 
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Napoli 24 ap,..«ti> 1870 

Signore 

9 

In riscontro al vostro invito di studiare la parte tecnica 
ed economica dello stabilimento di prodotti Chimici che 
intendete impiantare ad Ischia , utilizzando le acque del 
mare ed il calore naturale della spiaggia dei Maronti, mi 
pregio riferirvi il risultato dei miei studi i e della mia con- 
vinzione. 

Della superficie calda, esistente nella sudetta spiaggia, 
mettendomi nelle peggiori condizioni , suppongo che se 
ne voglia utilizzare soltanto 30,000 metri quadrati , e 
dando alle vasce,da affondarsi in questo spazio, un me- 
tro di profondità , ammettendo che questo metro cubo 
d'acqua immessa dia i suoi prodotti utili nello spazio di 
sei giorni, con una buona ordinata lavorazione, in un'anno 
si esaurirebbero 18,000,000 di quintali u" acqua di mare , 
che, giusta le più recenti analisi dell'acqua del Mediterra- 
neo fatta da distintissimi Professori , conterrebbe il ven- 
tisette e frazioni per mille di sale comune ; percui forni- 
rebbero quintali 486,000 di sale comune. 

Per precipitare in carbonato ed idrato di magnesia quella 
quantità di magnesia contenuta in sette per mille di clo- 
ruro, fa bisogno di K m ' 85 di carbonato di soda per ogni 
tonnellata d'acqua; perlochè sarebbe mestieri di quintali 
153,000 di carbonato di soda per anno , che fornirebbe 
quintali 147,000 di carbonato ed idrato di magnesia. 

Dalla dóppia decomposizione de' sali di magnesia , e 
del carbonato di soda , risulterebbe solfato di soda in 
peso quintali 144,000, e cloruro sodico, sale comune, quin- 
tali 131,000 che unito alla prima cifra darebbe una som- 
ma di sale comune quintali 617,000. 



— ge- 
li cloruro di potassio che si otterrebbe rappresenterebbe 
la cifra di quintali 1220. 

Or siccome un' ingente quantità di carbonato di soda 
bisognerebbe alla produzione del carbonato di magnesia , 
sarebbe utile prepararlo sopra luogo nello stesso stabili- 
mento. La prima volta se ne preparerebbe di pianta quin- 
tali 153,000, giusto quanto è bisognevole alla conversione 
de' sali di magnesia in rai*bonato , e quindi ripristinando 
il solfato di soda ottenuto, non ammettendosi sfrido , dalla 
quantità di questo si otterrebbe quintali 107,000 di car- 
bonato di soda, per lo che farebbe mestieri un altra quan- 
tità di quintali 40,000 da prepararli annualmente di pianta. 

I quintali 1220 cloruro di potassio , negli stessi forni 
della soda , potranno essere trasformati Ln carbonato di 
potassa, che si tradurrebbe nella cifra di quintali 11 16, e 
comunque non in grandi proporzioni, pure, tradotti in va- 
lore, rappresenta una cifra non lieve. Quanto ai bromuri, 
e joduri di sodio, non vi faccio sopra i miei calcoli , poi- 
che saggi positivi mi dovrebbero indicare la quantità che 
si possono contener»' nelle acque dei Mediterraneo , ciò 
non pertanto rappresenteranno un valore, e lo serberemo 
per un fondo di utili. 

Ora è necessario che le quantità si traducessero in va- 
lore, ed avremo per il 

Sale marino quintali 617,000 a Lire 2 per quintale 

. Carbonato ed idrato j u ~ m u m w 
di magnesia \ ' 
Carbonato di potassa 1,146 » >» 50 id. 

Traduciamo adesso in valore la quantità di carbonato 
di soda di cui si à bisogno, e si vedrà che quintali 153,000 
di questo sale volendolo acquistare sul mércato, alla ra- 
gione di Lire 35 a quintale, costerebbe Lire 5,355,000. 
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i quintali 144,000 di solfato di soda ottenuto, ripristi- 
nandosi in carbonato, ne fornirebbero quintali 107,000, per 
eui avrassi sempre bisogno di altri quintali 46,000. 

Per ripristinare quintali 144,000 solfato di soda ai ri- 
chiede la cifra di Lire 1,610,000. 

Or volendo fabbricare i q.u 153,000 di carbonato di so- 
da, e per essi q." 229,000 di soda bruta, dal sai comune, 
e partendo dal dato , che una manovra di 60 q. costò 
Lire 920, avremo la cifra di Lire 3,519,000; di talché la 
quantità di soda bisognevole costerebbe alla fabbrica per 
il primo anno Lire 3,519,000, e per gli anni successivi 
Lire 2,733,000. Ma dopo 4 mesi di lavorazione si può 
cominciare a ripristinare il solfato di soda, quindi la prima 
quantità necessaria sarebbe di Lire 1,173,000. 

Dal quadro come appresso risulterà chiaramente l' at- 
tivo od il passivo. 

PRODOTTO DI LN' ANNO DI LAVORAZIONE. 

Attivo 

Sale comune q. 617,000 a L. 2, 00 q. L. 1,234,000 

Carb.? di magnesia » 147,000 » 66, 00 » » 9,702,0m 
Potassa di commercio » 1,146 » 50, 00 » » 57,300 

L. 10,993,300 

Passivo 

Carbonato di soda q." 153,000 L. 2,733,402 
Conversione di cloruro di potassio » 17,570 
Spese riunite, interesse e tasse govern. » 1,766,459 

L. 4,517,431 
Risultano gli utili Lire 6,475,369 
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Dal quadro esposto risulta un beneficio di L. 6,475,869 
annuale, sulla cifra di spese annue di L. 4,517,431 , oltre 
l' interesse del 6 % sul capitale impiegato per la fonda- 
zione dello Stabilimento. 

Ma si potrebbe obbiettare. La cifra maggiore dell'attivo 
e rappresentata dal carbonato di magnesia in q. 147,000 , 
articolo questo il cui consumo è limitato alla farmacia. 
Ciò ^ vero nel caso in cui il eommercio di detto articolo 
sia da limitarsi alla sola Italia, e paesi più vicini; ma se 
si pon mente al valore che gli abbiamo assegnato di L. 66 
il quintale, mentre in Inghilterra vale da L. 85 a 95 il q., 
ed il quintale Inglese e eirca la metà di quello metrico, 
si vede a chiare note che la lotta sarà ineguale , e che 
questo articolo potrà versarsi in tutt'i mercati senza tema 
di concorrenza di alcuna piazza; e quando anche si vo- 
lesse farne restare all' Inghilterra il principale commer- 
cio , si potrebbe vendere a questa nazione a condizioni 
di prezzo anche inferiore «a 66 franchi , e ci sarebbe il 
tornaconto; ed in ultimo lo stabilimento sarebbe fondato 
in modo da produrre quella quantità che si crederà bi- 
sognevole ;U commercio , fabbricandone per una cam- 
pagna di sei mesi, mentre nell' altra si limiterebbe la fab- 
bricazione alla sola estrazione del sale comune, della po- 
tassa , e dei joduri e bromuri , ed il beneficio sarebbe 
vantaggioso del pari. 

In ultimo non posso trascurare che in prosieguo, dispo- 
nendo sempre d'altra quantità di suolo riscaldato, un'in- 
finito numero d'industrie utili potranno sorgere , come la 
raffineria degli zuccheri , la fabbricazione della polvere 
da sparo, la confezione di quei sali medicinali contenuti 
in quelle sorgenti minerali di una provata utilità , ed 
un' altra serie immensa di prodotti , che solo il tempo 
ed un calore continuo ed uniforme può generare a di- 
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screte condizioni in quel luogo oggi deserto, e che potrà 
cambiarsi in un centro di attività industriale ammirabile. 
Conchiudo adunque d'altra parte che le condizioni eco- 
nomiche dell' affare mi sembrano, non che favorevoli, van- 
taggiose, da invogliare il capitale a versarsi in questa in- 
trapresa così ricca d' utili. 

Ringraziandovi della fiducia che avete avuta in me, 
passo al piacere di riverirvi, e mi segno 



Al Signore 
Sig. Cav. Enrico Pimeli 



Vostro Devotissimo 

Firmato— Ferdinando Vetere 
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